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Joshua Green
Il diavolo. Steve Bannon  
e la conquista del potere
Luiss, 245 pagine, 23 euro
C’è un uomo convinto che la 
vittoria di Donald Trump sia 
solamente l’inizio di una rivo­
luzione sovranista destinata a 
portare al potere le nuove de­
stre ovunque. Si tratta di Steve 
Bannon, nato in Virginia da 
una famiglia della working 
class di origine irlandese, cre­
sciuto nel tradizionalismo cat­
tolico e diventato, dopo 
un’esperienza in marina e una 
formazione ad Harvard, con­

sulente di Goldman Sachs 
nonché, in seguito all’11 set­
tembre, produttore di film che 
attaccavano gli immigrati e 
osannavano Reagan, il Tea 
party e Sarah Palin. In seguito 
a questi trascorsi è diventato 
animatore del sito d’informa­
zione di estrema destra Breit­
bart News, e dal 2015 ha avuto 
un ruolo fondamentale nella 
sconfitta di Hillary Clinton, ot­
tenuta tramite accordi con mi­
liardari esaltati, uso strategico 
del web e, soprattutto, capaci­
tà di pescare nel pozzo del ri­
sentimento. Quando nel 2018, 

anche grazie a questo libro, è 
diventato famoso rischiando 
di proiettare ombra sul presi­
dente, Trump lo ha licenziato. 
Ma lui ha continuato a lavora­
re per portare avanti la sua ri­
voluzione, prendendo contatti 
all’estero con i partiti e i movi­
menti della destra più tradizio­
nalista, arrabbiata e radicale e 
mettendo le sue competenze 
al loro servizio. Questo saggio 
documentato permette di 
comprendere il personaggio, 
che ha già vinto negli Stati 
Uniti e potrebbe riuscirci an­
che altrove. u

Non fiction Giuliano Milani
L’apostolo delle destre

Lina Meruane
Contro i figli
La Nuova frontiera, 128 pagine,  
15 euro
●●●●●
La maternità come dovere im­
posto alle donne o come loro 
massima aspirazione, l’inva­
sione dei figli nella loro vita 
quotidiana: questi sono i temi 
del pamphlet di Lina Meruane. 
La scrittrice cilena analizza 
criticamente il ruolo delle 
donne che rispettano l’orolo­
gio biologico e obbediscono 
alle regole sociali. Il suo libro è 
diretto principalmente contro 
le donne che hanno annullato 
le loro aspirazioni individuali e 
hanno cercato nella maternità 
la loro unica ragion d’essere. 
Contro quelle che sono diven­
tate madri a tempo pieno. 
Contro gli uomini che non 
hanno assunto la paternità e 
hanno abbandonato i figli. 
Contro i bambini che domina­
no la vita domestica. Contro 
l’immagine pubblicitaria della 
famiglia ideale. Meruane vede 
nel ruolo della madre un mec­

canismo di riproduzione della 
società conservatrice e pa­
triarcale, una formula per can­
cellare le voci femminili. L’as­
senza del padre è trasversale e 
storica. L’uomo domina lo 
spazio pubblico, la politica, 
l’economia, la società, mentre 
le donne lavorano senza orario 
e senza stipendio per educare i 
figli. Una riflessione intelli­
gente che non ricorre alle cari­
cature e alle semplificazioni.   
Gonzalo Schwenke,  
El Mostrador

Édouard Louis
Chi ha ucciso mio padre
Bompiani, 96 pagine, 12 euro
●●●●●
Louis, venticinquenne vicino 
ai movimenti di estrema sini­
stra, si rivolge al padre opera­
io, vittima di un incidente sul 
lavoro nel duemila. Racconta 
come i tagli di spesa degli ulti­
mi governi francesi gli hanno 
rovinato la vita. Jacques Chi­
rac, Nicolas Sarkozy, François 
Hollande, Emmanuel Ma­
cron: gli ultimi quattro presi­

denti sono accusati diretta­
mente. “Sei stato costretto ad 
accettare un lavoro di spazzi­
no in un’altra città, per sette­
cento euro al mese, piegato 
tutto il giorno a raccogliere la 
spazzatura degli altri, piegato 
mentre la tua schiena veniva 
distrutta. Nicolas Sarkozy e 
Martin Hirsch ti hanno spez­
zato la schiena”. Oppure: 
“Agosto 2017. Il governo di 
Macron taglia cinque euro al 
mese ai precari francesi. Ma­
cron ti toglie il cibo di bocca”. 
Anche se ha la forma di un at­
to di accusa, il libro è stato vi­
sto di buon occhio all’Eliseo, 
dove hanno provato a leggerlo 
in chiave macroniana. Questo 
ha irritato Louis, che temendo 
strumentalizzazioni si rivolge 
così a Macron: “Il mio libro è 
contro ciò che sei e ciò che fai. 
Non cercare di usarmi per na­
scondere la violenza che in­
carni ed eserciti. Scrivo per 
farti vergognare. Scrivo per 
dare armi a quelli che ti com­
battono”. Pierre Lepelletier, 
Le Figaro
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Frans de Waal
Mama’s last hug 
W.W. Norton & Company
L’etologo olandese Frans de 
Waal dimostra che le emozioni 
degli animali non sono né  
invisibili né impossibili da  
studiare. E si possono  
addirittura misurare.

Michael Worboys,  
Julie-Marie Strange,  
Neil Pemberton
The invention  
of modern dog 
Johns Hopkins University Press
Le razze canine di oggi sono il 
risultato di una selezione com­
merciale: cani fedeli ma non 
troppo appiccicosi, soffici e pe­
losi ma che non perdano il pelo 
e della taglia giusta per stare in 
macchina.

Helen Jukes
A honeybee heart has five 
openings
Scribner 
A trent’anni, Helen Jukes, stu­
fa della vita in città, si trasferi­
sce a Oxford e comincia a de­
dicarsi con grande passione 
all’apicoltura.

Fahim Amir
Schwein und Zeit 
Nautilus
Il libro esplora la relazione de­
gli uomini con gli animali e la 
natura e la tendenza umana a 
colonizzare, opprimere e sfrut­
tare. Amir è filosofo; insegna 
all’università dell’arte e del de­
sign industriale di Linz.
Maria Sepa
usalibri.blogspot.com
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